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1. PREMESSA 
 
Il sottoscritto Dr.For. Gaetano Di Cianni regolarmente iscritto all’Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali della provincia di Salerno al n. 938; su incarico del Sig. D’Andrea Barbato 

nato a Vallo della Lucania (SA) il giorno 08.03.1991 e residente a Piaggine in Via Madonna delle 

Grazie n. 75 – CF: DNDBBT91C08L628K 

 

HA REDATTO 

 

la presente relazione tecnica, ai sensi dell’art. 143 comma 3 del Regolamento Regionale 

n.3/2017 e ss.mm.ii., a supporto dei lavori da effettuarsi per il ripristino dei terreni agricoli di 

proprietà e aventi molteplici obiettivi, quali: 

 

• Pulizia del fondo mediante la rimozione meccanizzata di specie arboree, arbustive ed 

erbacee infestanti; 

• Abbattimento di esemplari arborei che si sono sviluppati indisturbatamente nelle 

proprietà a seguito dell’abbandono dei terreni. L’obiettivo è quello di ripristinare le 

attività agro-pastorali che hanno caratterizzato e che caratterizzano ancora la zona;   

• Ripristino della recinzione mediante l’utilizzo di nuovi pali in castagno e rete metallica 

arrotolata di altezza massima pari a circa 1,50 m.; 

 

i lavori sopra indicati verranno eseguiti nelle seguenti proprietà:  

• Foglio n. 34 – Particelle n. 73, 75, 81, 71; 

• Nella particella 67 invece, classificata come “bosco alto”, il proprietario intende 

rimuovere esclusivamente la vegetazione erbacea ed arbustiva infestante per 

rendere la zona accessibile. 

 

In allegato sono stati riportati gli atti notarili con i quali si attesta il possesso dei beni, in cui 

eseguire i lavori sopra elencati, da parte della Sig. D’Andrea Barbato. 
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2. UBICAZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO E CARATTERISTICHE 

TERRITORIALI 

 

Nell’ortofoto che segue viene inquadrata l’area oggetto dei lavori: 

 
 

L’area d’intervento ricade in agro del Comune di Laurino in un’area caratterizzata da una 

forte persistenza agricola e soprattutto pascoliva. Le proprietà sono raggiungibili agevolmente, 

anche se in alcuni tratti potrebbe essere necessario spostarsi con mezzi fuoristrada (4x4). 

Partendo da Laurino si prosegue in direzione Rofrano e proseguendo sulla strada asfaltata, 

dopo circa 20 Km, è necessario svoltare a sinistra ed immettersi sulla stradina sterrata. 

Proseguendo su quest’ultima per altri 3 Km si raggiungono le proprietà del Sig. D’Andrea.  

L’area ricade nel territorio di competenza della Comunità Montana Calore “Salernitano”, 

per tale motivo il presente lavoro è soggetto a parere autorizzativo da parte dell’ente 

sopracitato. 

Per la descrizione delle caratteristiche stazionali e vegetazionali sono state utilizzate le 

schede dei sistemi e sottosistemi ambientali contenute nel Piano del Parco Nazionale del 

Cilento Vallo di Diano ed Alburni. L’area d’intervento ricade nella Regione Temperata – Sistema 

Arenaceo-Conglomeratico – Sottosistema Montuoso. 

\ 
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Stazione 
Termopluviometrica 

Regione Termotipo Ombrotipo Io Ios Ios3 Ic Itc 

Vallo  (521m) Transizione collinare umido 7,8 1,92 2,17 16,3 260,7 
 

P annue 
(mm) 

P est 
(mm) 

N mesi di 
aridità 

N mesi con T 
min minore 10° 

N mesi con T 
min maggiore 

6° 

T min mese 
più freddo 

T max 
(°C) 

Tmin 
(°C) 

T med 
(°C)  

1270,2 137,05 1 3 8 2,85 18,11 9,02 13,56 
 

LITOMORFOLOGIA 
 

Ambiti montani a morfologia articolata, versanti a pendenze medio-alte, reticolo drenante 

con disposizione a traliccio molto inciso sulle successioni di strati e banchi conglomeratici e 

scarse intercalazioni politiche e marnose; profilo di alterazione sviluppato con formazione di 

“sabbioni” sui crinali e sui ripiani; coperture detritiche grossolane nei valloni e lungo i 

pedemonti. 

SUOLO   
 

Suoli profondi o moderatamente profondi, a profilo moderatamente differenziato per 

accumulo di argilla illuviale (Typic e Aquic Haplustalfs argilloso-limosi) 

Attitudini specifiche 
Suoli ad attitudine forestale molto elevata. 

Rischio di degradazione 
Moderato rischio di erosione idrica diffusa e concentrata. Moderato rischio di erosione 

accelerata per movimenti di massa. 

CARATTERI DISTINTIVI 
 

Sottosistema a forte vocazione forestale. Molto diffusi i boschi a dominanza di cerro, i 

castagneti e i boschi misti di latifoglie mesofile. 

Poco significativa l'estensione delle aree agricole e dei pascoli. 

Indice di qualità ambientale Q = 2,89 (alta) 

VEGETAZIONE E FLORA   
 

Boschi a dominanza di Quercus cerris, prevalentemente governati ad alto fusto, con Acer 

neapolitanum, Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus e Malus sylvestris. Localmente Carpinus 

betulus, Acer campestre, Sorbus domestica, S. torminalis, Pyrus pyraster, Ilex aquifolium. 
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Castagneti da frutto e castagneti cedui con Alnus cordata, Quercus pubescens, Crataegus 

monogyna, C. oxyacanta e con Pteridium aquilinum. 

 

Querceti misti a prevalenza di Quercus cerris e Quercus pubescens, anche con strato 

dominante diradato e strato dominato ad elevata copertura di Arbutus unedo e Erica arborea. 

 

Boschi misti mesofili di Ostrya carpinifolia, Acer neapolitanum, Fraxinus ornus, Quercus cerris 

con presenza di Alnus cordata e Acer lobelii. 

 

Boschi a dominanza di Alnus cordata, in prevalenza diradati e con fitto sottobosco dominato 

da Pteridium aquilinum, Crataegus monogyna e Rubus sp.pl.. 

 

Cespuglieti a dominanza di Spartium junceum con Prunus spinosa e Rubus sp.pl.. 

 

Praterie emicriptofitiche a cotica continua caratterizzate da Brachypodium rupestre e Bromus 

erectus. 

 

3. DATI CATASTALI 

Il fondo oggetto d’intervento è ubicato in località “Pruno” nel Comune di Laurino per una 

superficie catastale di Ha 02.38.75 così come ripartita in tabella: 

 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA SUP. HA TIPO DI COLTURA - Ha 

Laurino 34 71 00.51.30 Pascolo di classe 2 

Laurino 34 73 00.75.80 Pascolo di classe 2 

Laurino 34 75 00.62.15 Seminativo classe 4 

Laurino 34 81 00.12.70 Seminativo classe 4 

Laurino 34 67 00.36.80 Bosco alto  

TOTALE 02.38.75  
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4. INQUADRAMENTO DEI VINCOLI 

 

Nel presente paragrafo, l’area oggetto d’intervento, sarà inquadrata rispetto ai vincoli 

presenti; nell’immagine che segue la stessa è stata inquadrata rispetto alla zonizzazione del 

Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano ed Alburni. 

 
 

Le particelle oggetto dei lavori sono interamente comprese nel perimetro del Parco 

Nazionale del Cilento, Vallo di Diano ed Alburni – Zona “B1 – Riserva Generale Orientata”. 

In base alle norme di attuazione per le aree ricadenti nelle zone B1, il Parco Nazionale del 

Cilento, Vallo di Diano ed Alburni prevede quanto di seguito esposto: 

 

…” di riserva generale orientata: si riferiscono ad ambiti di elevato pregio naturalistico, in 

cui si intende potenziare la funzionalità ecosistemica, conservarne il ruolo per il mantenimento 

della biodiversità, con funzione anche di collegamento e di protezione delle zone A. Gli usi 

e le attività hanno carattere naturalistico (N)…. Sono ammesse le attività agricole tradizionali 

(A) e di pascolo brado che assicurino il mantenimento della funzionalità ecosistemica e del 

paesaggio esistenti e le azioni di governo prevalenti fini protettivi, ivi compresi gli interventi 

selvicolturali per il governo dei boschi d’alto fusto e le ceduazioni necessarie a tali fini, in base 
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alle previsioni del piano di gestione naturalistico e nelle more della formazione dei piani di 

assestamento forestale approvati dall’Ente Parco.  

Gli interventi conservativi (CO) possono essere accompagnati da interventi manutentivi e di 

restituzione (MA e RE) definiti dal Piano di Gestione Naturalistico.  Sono in ogni caso esclusi 

interventi edilizi che eccedano quanto previsto alle lettere a), b), e c), di cui al comma 1 dell’art. 

3 del D.P.R. n.380/2001 o interventi infrastrutturali non esclusivamente e strettamente 

necessari per il mantenimento delle attività agro-silvo – pastorali o per la prevenzione degli 

incendi”. 

Gli interventi che il Sig. D’Andrea intende attuare rientrano nella casistica di quelli 

consentiti, con particolare riferimento a quelli di RESTITUZIONE.  

La legge 394/91 all’art. 5 definisce i lavori di cui sopra nel modo che segue: 

“RE (Restituzione): comprendente le azioni e gli interventi volti prioritariamente al 

riequilibrio di condizioni ambientali alterate o degradate , al restauro dei monumenti… al 

recupero del patrimonio abbandonato, degli elementi organizzativi e delle matrici del 

paesaggio agrario, al ripristino delle condizioni naturali, all'eliminazione o alla mitigazione dei 

fattori di degrado o d'alterazione e dei tipi o dei livelli di fruizione incompatibili, con le Norme di 

Attuazione10 modificazioni fisiche o funzionali strettamente necessarie e compatibili con tali 

finalità.” 

 

In base alle prescrizioni del Parco e a quanto sopra evidenziato, verranno messe in atto 

delle azioni (di seguito meglio descritte) che hanno come obiettivo prioritario quello di 

recuperare i terreni sopra indicati, al fine di riequilibrare le condizioni ambientali degradate e 

ripristinare le attività agro-pastorale che, l’azienda D’Andrea, intende svolgere in quella che è 

una zona a forte vocazione seminativa e pascoliva. Oltre alla rimozione meccanizzate di specie 

arboree ed arbustive infestanti, il proprietario intende posizionare lungo i confini delle 

proprietà una recinzione; tale lavorazione si rende necessaria per evitare problematiche legate 

alla presenza della fauna selvatica. 

L’area è compresa nel sito ZPS – IT 8050046 - “Monte Cervati e Dintorni” e nel sito ZSC IT 

8050024 – “Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino”; pertanto si renderà necessario 

effettuare uno screening dettagliato sugli eventuali disturbi che gli interventi potrebbero 

determinare sugli habitat protetti dalla Direttiva 92/43/CEE. 
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Infine, il fondo rientra nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino Appennino 

Meridionale, nelle Norme di Attuazione del Piano Stralcio (art. 46 comma 3). 

L’area oggetto d’intervento, in base al piano sopracitato, presenta le seguenti 

caratteristiche (vedi cartografia allegata): 

 

• Pericolosità frana – BASSA e MEDIA (P1; P2);  

 

• Rischio frana – BASSO e MEDIO (R1; R2); 

 
5. DESCRIZIONE DEGLI HABITAT CARATTERISITICI 

 
Come già specificato nei paragrafi precedenti il corpo aziendale, oggetto d’intervento, 

presenta una superficie catastale di Ha 02.38.75. 

Per comprendere e descrivere gli habitat che caratterizzano la zona d’intervento è stata 

consultata la “Carta della Natura dell’ISPRA”; dall’osservazione di quest’ultima è risultato 

evidente che le proprietà del Sig. D’Andrea ricadono in due differenti habitat, che sono: 
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• Habitat dei “Roveti” – Codice Biotipo CORINE 31.8A; 

 

Si tratta di formazioni submediterranee dominate da rosaceae sarmentose e arbustive 

accompagnate da un significativo contingente di lianose. Sono aspetti di degradazione o 

incespugliamento legati a leccete, ostrieti, querceti e carpineti termofili. 

 
 La vegetazione potenziale di tali habitat è costituita dalle seguenti specie: Rubus ulmifolius, 

Cornus mas, Cornus sanguinea, Cratageus monogyna, Prunus spinosa, Prunus mahaleb, Pyrus 

spinosa, Paliurus spina-christi (dominanti), Clematis vitalba, Rosa arvensis, Rosa micrantha, 

Rosa sempervirens, Rubia peregrina, Spartium junceum, Smilax aspera, Tamus communis, 

Ulmus minor. 

 

• Habitat dei “Boschi ad Alnus cordata” – Codice Biotipo CORINE 41.C1; 

 

Si tratta di formazioni non ripariali e non palustri dominate da Alnus cordata dell’Italia 

meridionale. Si sviluppano su suoli profondi e umidi.  
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La vegetazione potenziale di tali habitat è costituita dalle seguenti specie: Alnus cordata 

(dominante), Arisarum proboscideum, Asperula odorata, Circea lutetiana (caratteristiche), 

Rubus gr. fruticosus, Crataegus monogyna, Pteridium aquilinum (altre specie frequenti). 

 

Gli habitat sopra descritti non sono inclusi né nell’Allegato I del sito ZPS – IT8050046 che 

nell’Allegato I del sito SIC/ZSC – IT8050024. Pertanto, nessuno degli habitat prioritari, 

compresi nei siti sopra evidenziati, sarà perturbato dagli interventi di recupero e ripristino 

delle attività agro-pastorali. 

 

6.    EVOLUZIONE DELLA VEGETAZIONE SUL FONDO OGGETTO DEI LAVORI 

 

Il Sig. D’Andrea Barbato intende chiedere l’autorizzazione per il ripristino dei terreni di 

proprietà ai sensi dell’articolo 154. bis del Regolamento Regionale n. 3/2017, il quale prevede 

quanto segue: 

• al comma 2 – “Il riconoscimento dello stato di abbandono si applica alle preesistenti 

superfici agro-pastorali escluse, al momento dell’abbandono, dalla definizione di 

bosco di cui all’articolo 20, comma 1.bis, lettera a), e all’articolo 5, comma 2, lettera 

a), del D.lgs. n. 34/2018”; 
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• al comma 4 – “Le superfici in stato di abbandono colturale di cui al comma 2 

possono essere riconosciute meritevoli di tutela e ripristino delle attività agricole e 

pastorali preesistenti secondo le disposizioni previste dall’articolo 2 del D.Interm. 12 

agosto 2021, purché di estensione non superiore ai 3 ettari, previo accertamento e 

autorizzazione da parte dell’Ente Delegato competente”. 

 

A dimostrazione del fatto che si tratta di superfici su cui si svolgevano attività agro-

pastorali, non rientranti nella definizione di bosco e quindi, ai sensi del comma 4 meritevoli di 

ripristino, di seguito si riportano delle aerofotogrammetrie scaricate dal sito della Regione 

Campania che mostrano il modo in cui si è evoluta la situazione vegetazionale sulle proprietà 

del Sig. D’Andrea. 

 

 

 
Foto aerea – Anno 1989 

 

La prima immagine aerea che si riporta risale al 1989; nonostante la qualità delle immagini 

non è paragonabile a quella delle foto attuali, risulta comunque evidente la differenza di 

tonalità tra le zone boscate e non, così come evidenziato nell’immagine. Osservando la foto 

Superfici boscate 

Zona in cui sono comprese le 
proprietà del Sig. D’Andrea 
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aerea risulta evidente come le proprietà oggetto di intervento sono comprese in una zona che 

all’epoca si presentava quasi totalmente priva di vegetazione e, quindi, non rientrante nella 

definizione di bosco. 

Per meglio capire come si è evoluta la zona oggetto d’intervento di seguito si riportano altre 

due immagini, scattate in due periodi differenti: 

 

 
Foto aerea – Anno 1998 
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Foto aerea – Anno 2005 

Osservando le altre due foto aeree si può notare come, la zona in questione, nell’anno 1998 

sia ancora quasi totalmente priva di vegetazione a dimostrazione del fatto che le attività agro-

pastorali erano cessate da pochi anni; mentre nel 2005 si comincia ad osservare una maggiore 

presenza di vegetazione, segno del maggiore tempo trascorso dalla cessazione delle attività. 

Infine, per completare l’indagine cronologica legata all’evoluzione che la vegetazione ha 

avuto nel tempo, si riporta anche una foto area (presa da Google Earth) riferita al 2023. 

Osservandola risulta subito evidente la maggiore quantità di vegetazione presente rispetto a 

quanto osservato nelle foto aeree degli anni addietro; a dimostrazione del fatto che le 

proprietà sono oramai abbandonate da tanti anni. 
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Foto aerea – Anno 2023 

 

Visto quindi lo stato di abbandono in cui versano le proprietà, si può affermare con certezza 

che gli interventi previsti dal Sig. D’Andrea Barbato (descritti di seguito), avranno un effetto 

positivo sotto tanti punti di vista, con la finalità principale di restituire alle proprietà un valore 

sia paesaggistico che produttivo, oramai perso da troppi anni.  

 

7. LAVORI DA EFFETTUARSI ED EVENTUALI PRESCRIZIONI 

 

Il Sig. D’Andrea Barbato intende eseguire diverse lavorazioni con l’unico obiettivo di 

aumentare il valore del fondo dal punto di vista naturalistico e produttivo andando a 

recuperare le attività agro-pastorali che nel passato caratterizzavano la zona. Gli interventi di 

miglioramento previsti al fine di conseguire gli obiettivi prefissati possono essere così 

sintetizzati: 

 

Ø LAVORAZIONI DEL TERRENO 

 

• Scarificatura con ripper; 

• Spietramento dello strato superficiale; 
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• Trattamento delle acque superficiali; 

 

Ø ASPORTAZIONE DELLA VEGETAZIONE PRESENTE 

 

• Trattamento della vegetazione arborea, erbacea ed arbustiva; 

 

Ø RIPRISTINO RECINZIONE  

 

• Chiusura del fondo con rete metallica arrotolata e pali in castagno per cercare di arginare 

i danni causati dalla fauna selvatica (cinghiali e cervi).  

 

LAVORAZIONI DEL TERRENO 

 

La scarificatura è una lavorazione del terreno compatto che prevede una serie di tagli 

verticali con l’ausilio di una trattrice agricola cingolata munita di ripuntatore, che a seconda 

delle caratteristiche meccaniche del suolo possono o meno produrre lo sgretolamento delle 

zolle. Questo tipo d’intervento ha il pregio di non alterare il profilo del suolo perché non 

esegue rovesciamento e nemmeno rimescolamento. Si presta, pertanto, ad essere eseguita su 

terreni in cui si vuole evitare l’alterazione del profilo. 

La scarificatura, quindi, tende ad incidere e rompere il terreno senza però rivoltarlo, 

producendo screpolature in tutte le direzioni fino a circa 30 cm di profondità (franco di 

coltivazione). Lo scopo di questa lavorazione è quello di favorire l’immagazzinamento 

dell’acqua e la porosità del terreno, nonché distruggere in parte le erbe infestanti che si 

vogliono preventivamente eliminare. 

Lo spietramento avrà l’obiettivo di rimuovere le pietre superficiali che potrebbero 

determinare la rottura dei mezzi meccanici. 

L’asportazione delle pietre nei primi 30 cm consentirà di lavorare il terreno in modo 

ottimale rendendolo maggiormente uniforme; è consigliabile eseguire questo lavoro nel 

periodo estivo - primaverile quando la quantità delle piogge dovrebbe essere minore e quindi il 

terreno dovrebbe presentarsi maggiormente asciutto. 

È importante evidenziare che tali interventi interesseranno una profondità massima di circa 

30 cm e che si procederà il più prontamente possibile al livellamento del terreno. 
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Il pietrame raccolto, così come previsto dall’art. 160 del Regolamento Regionale n. 3/2017, 

può essere reimpiegato per la costruzione di muretti a secco, drenaggi, vespai ed altre opere di 

sistemazione dei terreni e/o dei corsi d’acqua che interessano il fondo. 

Nel caso in cui il pietrame non viene reimpiegato è comunque buona pratica concentrarlo 

in piccoli cumuli, sparsi sulla superficie del terreno o in appositi piazzali aziendali. 

Per quanto riguarda il trattamento delle acque superficiali, durante le varie lavorazioni del 

terreno, è importante evitare qualsiasi tipo di operazione che possa favorire fenomeni di 

erosione e/o ristagno. Per questo motivo, durante i lavori, verranno realizzate delle fossette in 

grado di convogliare le acque negli impluvi presenti secondo le linee naturali di sgrondo, al fine 

di evitare i suddetti fenomeni. 

Negli allegati è stata riportata una cartografia nella quale viene indicata la direzione che 

dovrebbero seguire le acque per essere smaltite negli impluvi naturali o comunque lungo le 

curve di livello, evitando così i fenomeni erosivi. 

In ogni caso, per il corretto smaltimento delle acque, è importante seguire le disposizioni 

previste all’art. 148 comma 3 lettere a, b, e c del Regolamento Regionale n. 3/2017 e ss.mm.ii. 

 

ASPORTAZIONE DELLA VEGETAZIONE PRESENTE 

 

La vegetazione arbustiva composta principalmente da rovi verrà trinciata meccanicamente, 

questa operazione consentirà al proprietario di recuperare un alto quantitativo di superficie ai 

fini del ripristino delle attività agro-pastorali. 

La rimozione della vegetazione arbora è, ovviamente, più complessa.  

L’intenzione del proprietario è quella di rimuovere tutte le specie arboree presenti, per 

recuperare più superficie possibile, ad eccezione di quelle tutelate ai sensi dell’art. 124 comma 

1 del Regolamento Regionale n. 3/2017. 

Essendo specie arboree sviluppatesi in meno di 30 anni è evidente che la maggior parte di 

esse presentano delle dimensioni diametriche non particolarmente importanti; sarà comunque 

necessario asportare anche esemplari con diametro maggiore sempre nel rispetto dell’articolo 

sopra riportato. Per quest’ultime, essendo gran parte della superficie difficilmente accessibile 

e camminabile, non si è potuto stimare quale fosse il numero preciso delle piante da 

abbattere. 

Va in fine specificato che, le lavorazioni di rimozione della vegetazione arborea, non 

prevedono in nessun caso movimenti eccessivi di terreno e/o rimozione delle ceppaie. 
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RIPRISTINO RECINZIONE 

Un elemento di fondamentale importanza, soprattutto per evitare danni da fauna selvatica 

(in particolare cinghiali), è la recinzione completa del fondo. L’intendo del proprietario è quello 

di procedere al ripristino della stessa impiegando pali in castagno e rete metallica arrotolata. 

Questo tipo di recinzione è quella che meglio si adatta, dal punto di vista funzionale e 

naturalistico, rispetto alla zona in cui verrà installata. 

Tale operazione si rende necessaria in quanto la recinsione attuale è praticamente 

inesistente a causa del lungo abbandono che ha caratterizzato il fondo in questione.  

8. CONCLUSIONI

La tipologia di lavorazione rientra in quella legata al recupero delle attività tradizionali del 

Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano ed Alburni, su terreni che in passato erano oggetto 

di attività agro-pastorali, ma che attualmente risultano abbandonati da diversi anni. La 

procedura seguita, ai fine dell’ottenimento dell’autorizzazione, da rilasciare dall’ente delegato 

territorialmente (Comunità Montana Calore Salernitano), riguarda l’art. 154. bis del 

Regolamento Regionale n. 3/2017 e ss.mm.ii. “Riconoscimento dello stato di abbandono delle 

attività agro-pastorali preesistenti escluse dalla definizione di bosco”. 

Per concludere va considerato che, il Sig. D’Andrea intende chiedere il riconoscimento dello 

stato di abbandono per le particelle n. 73, 75, 71 e 81 in cui è prevista l’asportazione della 

vegetazione arborea, arbustiva ed erbacea ai fini del recupero di superficie per il ripristino 

delle attività agro-pastorali. Mentre, per quel che riguarda la particella 67 (classificata come 

“bosco alto”) e rientrante nella definizione di bosco al momento dell’abbandono, il 

proprietario intende procedere con una pulizia generale mediante la rimozione di specie 

erbacee ed arbustive infestanti, con il solo obiettivo di rendere l’area accessibile. 

Piaggine, 04/11/2023 

IL TECNICO 

Dr.For. Gaetano Di Cianni 
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ALLEGATI 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

Il sottoscritto Gaetano Di Cianni nato a Vallo della Lucania (SA) il 20.03.1993 e residente a 

Piaggine (SA) in Corso Vittorio Veneto 2 C.F. DCNGTN93C20L628L, in qualità di tecnico 

incaricato dal sig. D’Andrea Barbato, consapevole della responsabilità penale, in caso di falsità in 

atti e di dichiarazione mendace, ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA 

che, in base all’osservazione delle foto aeree antecedenti al 1990, i terreni di proprietà della sig. 

D’Andrea Barbato, ubicati in agro del Comune di Laurino e censiti al catasto al Foglio n. 

34 Particelle n. 73,75, 71 e 81, non erano classificati come bosco, al momento dell’abbandono, ai 

sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale n. 3/2017 ss.mm.ii. 

Piaggine, 04.11.2023 

Con Osservanza 



ASSEVERAZIONE 

Il sottoscritto Dottore Forestale Gaetano Di Cianni, regolarmente iscritto all’Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali della Provincia di Salerno al n.938, domiciliato in Piaggine, Corso Vittorio 

Veneto n.2, su incarico del proprietario sig. D’Andrea Barbato nato a Vallo della Lucania (SA) il 

08.03.1991 e residente a Piaggine (SA) in Via Madonna delle Grazie n. 75, ha redatto la seguente 

relazione di taglio da allegare alla richiesta di autorizzazione per il ripristino delle attività agro-

pastorali ai sensi dell’art. 154.bis del Reg. reg. n.3/2017 e ss.mm.ii.  

La relazione è stata redatta in conformità a quanto previsto dall’art. 143 comma 3 del Regolamento 

Regionale n.3/2017 ed alle Norme generali di salvaguardia del Parco Nazionale del Cilento. 

Al fine di poter esplicare l’incarico, si è dato corso a verifiche ed osservazioni che hanno consentito 

di rilevare quanto di seguito esposto. 

 

Piaggine,04.11.2023 

                                                                                                                           Il tecnico 

Dr. For. Gaetano Di Cianni 

 

 



 

 

 

OGGETTO: Affidamento incarico professionale 

 

 

 

Il sottoscritto D’Andrea Barbato nato a Piaggine il 08.03.1991 ed ivi residente in Via Madonna 

delle Grazie C.F: DNDBBT91C08L628K, con la presente conferisce formale incarico al Dr. For. 

Gaetano Di Cianni per: 

 redigere la Relazione Tecnica ai sensi dell’art. 143 comma 3 del Regolamento Regionale n.3 

/2017, per interventi di ripristino delle attività agro-pastorali sui terreni di proprietà, ubicati 

in agro del Comune di Laurino, foglio n.34 particelle n. 73, 75, 71, 81 e 67. 

 

 

Piaggine lì 31/10/2023 

In fede 
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